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DOMENICA 6 DICEMBRE 2009

LA PRIMA
domani alla Scala

La regista siciliana, all’esordio nell’opera,
rivisita Bizet. Sul podio Daniel Barenboim
Un successo l’anteprima dedicata ai giovani 

La «Carmen»
di Emma Dante,
libera e ribelle

 
di Marco Vitali

MILANO. Venerdì «Carmen gio-
vani», l’anteprima dedicata ai ra-
gazzi, è andata benissimo: stan-
ding ovation, alla fine, per Daniel
Barenboim e per tutto il cast. Do-
mani, però, sarà un’altra cosa. La
scommessa di Emma Dante affron-

terà il giudizio del loggione e del-
la critica nella tradizionale serata
di gala che, il giorno di Sant’Am-
brogio, apre la stagione lirica del-
la Scala. Nel palco reale ci sarà il
presidente della Repubblica, Gior-
gio Napolitano.

«Quella che andrà in scena
domani sera sarà — dice Em-
ma Dante alla vigilia del de-
butto — una Carmen del
Sud». «Prima di cimentarmi
con quest’opera — spiega la
regista — ho fatto un lavoro
molto lungo e uno studio pro-
fondo, durato oltre un an-
no». Proveniente dal teatro

di prosa, Em-
ma Dante, si-
ciliana, diri-
ge un’opera
per la prima
volta. «Devo
dire che met-
tere piede al-
la Scala è sta-
to scioccan-
te, ho avuto
la sensazio-
ne di trovar-
mi in un luo-
go magico,
dove la musi-
ca si respira
e rimane nel
tempo», dice.
Emma Dan-

te spiega che la sua sarà
«una Carmen mediterranea.
Il Sud per me è più un luogo
dell’anima che un luogo geo-
grafico». «La protagonista —
dice ancora la regista — ha
la forza del libero arbitrio, è
una donna che sceglie e per
questo fa paura. Ma l’opera è
come un corpo che vive
quando tutte le parti funzio-
nano, quindi non si regge so-
lamente su di lei».

Sottolineando l’intesa crea-
tasi fra direttore e regista,
Barenboim, si sofferma inve-
ce sul ritmo e l’intensità emo-
tiva che si respirano in «Car-
men», spiegando però che

«realizzarla come una sem-
plice opera di verismo spa-
gnoleggiante non le rende
giustizia». «La cosa interes-
sante — dice — è che attra-
verso un colonialista musica-
le come Bizet ci arriva l’haba-
nera, cioè una danza che na-
sce all’Avana, a Cuba, e pri-
ma ancora in Africa».

Jonas Kaufmann, il tenore
che venerdì, a causa di un
raffreddore, ha dato forfait
all’anteprima della «Car-
men» per gli under 30, non
mancherà invece all’appun-
tamento con la «prima» di do-
mani. Venerdì è stato sosti-
tuito nella parte di Don Josè
da Riccardo Massi (venti-
quattro anni), fidanzato con
la venticinquenne georgiana
Anita Rachvelishvili, che in-
terpreta Carmen e che alla fi-
ne dello spettacolo è stata sa-
lutata dal pubblico con il gri-
do «olè». Un pubblico che si è
alzato in piedi quando sul
palco, a prendere gli applau-
si, è salito il direttore Baren-
boim. Come un vero mattato-
re, il maestro ha dato pacche
sulle spalle al sostituto Mas-
si e ha tenuto accanto a sè
una emozionata Emma Dan-
te. Il sovrintendente della
Scala, Stephane Lissner, non
ha mai nascosto la fiducia
nella giovane soprano geor-
giana che esce dall’accade-
mia del teatro milanese.
«Per me — ha detto — oggi
una voce così non c’è. Ma
non bastano la voce e il talen-
to, lei ha fatto anche un gran-
de lavoro». Un lavoro che ha
incluso, fra l’altro, due mesi
di studio a Parigi con Janin
Reiss, che ha collaborato an-

che con Maria Callas. Il risul-
tato ha entusiasmato il pub-
blico della Scala.

Per la serata di domani
Emma Dante ha scelto un
look etico-scaramantico. In-
dosserà, infatti, un abito che
raffigura un rapace dipinto a

mano, creato da Leila Hafzi,
stilista norvegese di origine
iraniana, e un gioiello-tali-
smano della designer piacen-
tina Giuseppina Fermi. «E’
da quando sono bambina che
sento parlare della prover-
biale intransigenza dei log-

gionisti e quindi ho preso le
mie precauzioni — dice la re-
gista —. Quando alzo le brac-
cia l’abito di Leila Hafzi sem-
bra poter spiccare il volo; co-
sì, se dovessero inseguirmi,
potrò scomparire come un
falco o una strega».

La regista Emma Dante

Anita
Rachvelishvili
nel ruolo
di Carmen
e il direttore
Daniel
Barenboim

 

Nella stessa serata il maxi schermo del Moderno e il cartellone del De Carolis al Verdi

E sarù match Bizet-Donizetti
La diretta da Milano in concorrenza con «Lucia di Lammermoor»

Grazie a «Operalcinema li-
ve», per il secondo anno con-
secutivo i melomani sassare-
si potranno vivere la magia
del teatro più prestigioso d’I-
talia e assistere in diretta da
Milano alla serata di gala
per l’apertura della stagione
lirica 2009-2010 del Teatro al-
la Scala. L’anno scorso la
«prima» a Sassari registrò il
tutto esaurito: «Don Carlo»

venne seguito da quattrocen-
to persone. Quest’anno c’è
grande attesa per la «Car-
men» preparata dalla regista
e costumista Emma Dante
con il direttore Daniel Baren-
boim e un cast di artisti di fa-
ma internazionale. L’appun-
tamento è domani a partire
dalle 18,00 al cinema Moder-
no. E sempre domani sera si
conclude la stagione lirica
del De Carolis: dalle 20,30 al
Teatro Verdi andrà in scena
«Lucia di Lammermoor» di
Gaetano Donizetti, affidata
alla regia di Marco Spada.
Vincerà Bizet o Donizetti?

SASSARI. Che cos’è meglio, la diretta della «Carmen»
che apre la stagione lirica della Scala trasmessa sul
grande schermo del Moderno, oppure la «Lucia di Lam-
mermoor» al Verdi, ultimo titolo del cartellone del De
Carolis? Entrambi gli appuntamenti sono per domani.

Il teatro la Scala durante l’anteprima giovani
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